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I giovani 
imprenditori 
polemici con Carli 

ROMA — Non è mollo pia
ciuto al giovani imprenditori 
della Confindustria. l'atteggia» 
mento di rottura nei confronti 
/lei sindacati tenuto da Guido 
,Carli e Gianni Agnelli e nem
meno l'appello a <t non calar-
>i le braghe » in occasione di 
Iquesta stagiona contrattuale, 
xivolto qualche giorno fa ai 
'piccoli Industriali, A proposito 
della a prima parte del con
tratto », che definisce il dirit
to di informazione del sinda
cato sugli investimenti e sulle 
strategie generali dell'impre
ca, il presidente dei « giovani » 
della Confindustria, Luigi Abe
te, ha detto Ieri al Comitato 
nazionale del gruppo che a / 
giovani imprenditori ritengo-
no positivi per una più efficace 
gestione delle fabbriche livelli 
maggiori di informazioni. Noi 
siamo convinti — ha afferma
to — che questo sia legittimo 
da un punto di vista culturale 
e sin fattibile sul piano opera-
tivo ». A condizione che al si-
htema dell'informazione si dia 
un contenuto sistematico e non 
episodico o frammentario. 

Le responsabilità 
Sulle stesse responsabilità 

dell'avvenuta rottura delle 
trattative tra Confindustria e 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla mobilita, non sono man-
rati accenti polemici nei con
fronti della linea tenuta da 
Cr.rli. Anzi Abete è stato espli
cito nell'affermare the a la 

conclusione prematura degli 
incontri è un fatto negativo » 
ed ha aggiunto che a un at
teggiamento diverso dell'orga
nizzazione imprenditoriale a-
vrebbe potuto produrre un ri
sultato migliore ». 

Carli ha, invece, ribadito la 
sua linea: quella linea che ave
va portato nei giorni scorsi 
alle assemblee regionali della 
Confindustria, respingendo 
ogni responsabilità per l'inter
ruzione delle' trattative con il 
sindacato, e L'iniziativa della 
rottura è stata assunta formal
mente dalla Federazione uni
taria » — si è limitalo a dire, 
rispondendo, su questo punto, 
ai giovani imprenditori che, 
intervenendo nel dibattito di 
ieri, si erano mostrali molto 
preoccupati per l'andamento 
del confronto sui contratti ed 
in alcuni casi erano stati viva
cemente polemici nei confron
ti della « linea Carli ». 

TI precidente della Confindu
stria ha, dunque, ribadito 
quanto già affermato nei gior
ni scorsi: a l'accoglimento del
le richieste sindacali in mate
ria di informazione restringe
rebbe il margine di autono
mia dell'impresa, soprattutto 
di quella di dimensioni pic
cole e medie e ne renderebbe 
difficile la sopravvivenza ». 
Eppure, molti degli impren
ditori presenti Ieri avevano af
fermato con chiarezza che la 
rigidità tenuta dalla Confin
dustria « non corrisponde alla 
realtà di oggi ». La conseguen
za, è stato detto, sarà che ogni 

azienda si regolerà da sé ed 
• il rischio è che i contralti 
nazionali vengano completa
mente svuotati » — come ha 
affermato il rappresentante 
del Piemonte. Nella polemica 
interna alla Confindustria, 
ieri è intervenuto anche il pre
sidente dei piccoli e medi im
prenditori, Modiano che, da 
Trieste, ha ripetuto che le 
industrie minori non possono 
sottoporre al controllo sinda
cale anche i piani di investi
mento aziendali. 

Il dibattito 
Dunque, la « linea Carli » 

appare in questo momento og
getto di un \Ìvace dibattilo 
interno. Tra l'altro, nella riu
nione del comitato nazionale 
dei giovani imprenditori non 
sono mancale critiche sulla po
litica generale della Confindu
stria, in relazione sia al Mez
zogiorno — alcuni imprendi
tori meridionali (ma anche al
tri) hanno accusato la gestione 
Carli di poca sensibilità me-
ridionalietica — ed a propo
sito della ripresa economica. 
« Partire dalle possibilità of
ferte dalla attuale ripresa — 
è stalo detto — per riproporre 
il modello degli anni '50 è 
sbagliato. E' infatti cambiato 
il sistema di valori ed è au
mentato rispetto ad allora il 
costo del lavoro ». 

m. v. 

Ancora in alto mare la vertenza 
Isole collegate da aerei militari 
Fallita la mediazione del ministro Scotti - Oggi nuova convocazione al La
voro ma per il personale di terra - Sciopero di 24 ore degli autotrasportatori 

ROMA — Nessuna schiarita 
nella vertenza contrattuale 
degli assistenti di volo. Anche 
il tentativo di mediazione del 
ministro del Lavoro. Scotti è 
fallito. Nella notte fra lunedi 
e martedì al termine di nuo
vi lunghi incontri con le con
federazioni e con la direzione 
deH'AHtalia ha dovuto annun
ciare ai sindacati di essere 
nella impossibilità di presen
tare una « ipotesi di media
zione*. Il sottosegretario Pu-
milia che ha preso parte a 
tutti gli incontri ha dichiarato 
ieri che ciò è dipeso dalla 
mancanza d; « clima idoneo » 
all'accettazione della proposta 
governativa. Di chi. in questo 
caso la responsabilità? 

Essa — ha dichiarato Man-
fron. segretario della Uil — 
è da accollarsi interamente 
all'Alitalia che ha determinato 
« una situazione di paralisi 
insostenibile » e continua a ri
fiutare tuna concreta tratta
tiva con le organizzazioni con-

Al netto di tasse e oneri sociali 

La scala mobile protegge 
un salario di 3 7 2 mila lire 

Le cifre fornite dal Crei e da « Rassegna sindacale » 
In che modo si calcolano la retribuzione mensile e quel
la netta - Le trattenute fiscali e quelle previdenziali 

Retribuzione lorda protetta 

Indice 
della 

scala mobile 

retribuzione 
mensile 

retribuzione 
annua (13* 
mensilità) 

1-1V78 
1- 2-79 

178 
184 

425.242 
439.576 

5.528.146 
5.714.488 

J 
ROMA — Ma insomma, quan
to salario protegge la scala 

[ mobile? E' perfino ovvio dire 
che non si tratta di questio
ne semplicemente tecnica: 
dalla risposta a quella do
manda dipende, per esem
pio. la scelta di una linea 
rivendicativa invece di un'al
tra. Le cifre che girano vo
lendo sempre rispondere a 
quella domanda sono le più 

- varie. Ultime in ordine di 
' tempo quelle fornite dal Crei 

— un istituto di ricerche so
ciali legato alla Uil — : alla 

• fine del 18 il salario netto 
coperto dalla scala mobile 
era di 329341 lire. 

Sull'argomento — e prò-
' prio prendendo spunto dalla 
; nota del Crei — è tornato 
. ieri l'ultimo numero di Ras

segna sindacale, la rivista 
della Cgil, con un articolo 

' di Angelo Di Gioia. Diamo 
'. subito le cifre e vedremo 
• dopo U procedimento per ar-
• riparcì. 

AI 1° febbraio di quest'an-
. no — dopo Io scaffo di sei 
• punti — la retribuzione lorda 
' mensile protetta dalla scala 
; mobile è di 439S76 lire (sii 
, pendio annuo lordo, compren-
• sivo di tredicesima: 5.714.48$ 
1 lire). Prima dell'ultimo bal

zo della contingenza la re
tribuzione mensile coperta 
era di 425.242 lire (annua: 
5.528.146 lire). Parliamo ora 
di stipendi netti — dopo aver 
effettuato cioè le trattenute 
previdenza e fiscali —. La 
retribuzione netta coperta 
dalla contingenza al 1. feb
braio è di 272.915 lire (an
nua 4.847.894 lire). Al no
vembre dello scorso anno le 
cifre erano queste: netto 
mensile 362.210 lire; netto 
annuale 4.708.730 lire. 

Bisogna ora rispondere al
l'interrogativo: come va cal
colata la retribuzione mensi
le che mantiene esattamente 
e per intero il suo valore 
reale (lo stipendio, cioè, che 
non perde potere d'acquisto 
in presenza dell'aumento del 
costo della vita) per effetto 
della scala mobile? Seguia
mo U ragionamento e lo scrit
to di Angelo Di Gioia: « Tale 
retribuzione si ricava molti
plicando U valore del punto 
della contingenza per l'ulti
mo indice della scala mobi
le». In pratica: il punto è 
uguale per tutti i lavoratori 
dipendenti ed è pari a 2.3S9 
lire; l'indice della scala mo
bile è — dopo i sei punti scat
tati il 1° febbraio — a quo

ta 1SÌ; moltiplicando 2.389 
per 184 si ottiene, appunto. 
439.576 lire. E' questo lo sti
pendio lordo mensile protet
ti al 100 per cento dalla con
tingenza. 

Più complicato il calcolo 
della retribuzione netta. Bi
sogna, infatti, effettuare le 
trattenute cosiddette alla fon
te (versate direttamente dal
le aziende agli enti previ
denziali e al fisco e conteg
giate nella busta paga). Men
tre per gli oneri sociali la 
aliquota è fissa ed è pari al 
7.8 per cento, per la tratte
nuta fiscale bisogna tenere 
conto degli scaglioni di red
dito: le percentuali, le ali
quote insomma, salgono con 
il salire dello stipendio lor
do annuo. Prendiamo, allora, 
una retribuzione annua lor
da di 5.714.488 lire, ta prima 
detrazione, quella fissa, ri
guarda gli oneri sociali: 
445.730 lire (il 7.8 per cento, 
appunto). L'imponibile fisca
le diventa cosi 5.268.758 lire. 
Fino a 5 milioni la somma 
trattenuta è di 590 mila lire; 
superando questa cifra — co
me nel nostro caso — si en
tra nella aliquota del 19 per 
cento la quale si applica sul

la somma eccedente i 5 mi
lioni: vale a dire sulle 268.758 
lire. Il risultato è di 51.064 
lire che sommate alle 590 
mila lire prima calcolate dan
no un totale di 641.064 lire. 

Ma non è finita. Alle 641.064 
lire bisogna detrarre alcune 
quote derivanti dalle persone 
a carico del lavoratore, dalle 
cosiddette spese per la pro
duzione del reddito ecc. Non 
esistendo statistiche sulle 
persone a carico ai fini del
le imposte fiscali. Di Gioia 
fa un calcolo prudenziale: 2 

' lavoratori su 3 hanno il co
niuge a carico; in media ogni 
lavoratore ha 1.4 figli (cu
riosità delle statistiche!) a 
carico. Fatti i dovuti conti 
la cifra da detrarre alle 
641.064 lire è 220.200 lire per 
cui otterremo di trattenuta 
fiscale annua: 420.H64 lire. 
Cosi tra fisco e oneri sociali 
In trattenuta annua sarà di 
866.594 lire (420.864 lire per 
il fisco e 445.730 lire per gli 
oneri sociali). 

Poiché la retribuzione lor
da annua che abbiamo con
siderato è di 5.714.488 lire, 
quella netta sarà di 4.847.894 
lire. Dividendo quest'ultima 
cifra per tredici mensilità 
avremo lo stipendio netto 
mensile: 372.915 lire. Ecco 
qual è la retribuzione netta 
coperta, oggi, dalla scala 
mobile. 

Come si spiega la differen
za con quanto calcolato dal 
Crei? L'istituto della Uil -
ma non solo esso — precal
cola il punto di contingenza 
al netto applicando alle 2.389 
lire (valore del punto) le de
trazioni percentuali per la 
previde-.iza e il fisco giun
gendo così a 1.850 lire valore-
punto. La decurtazione del 
Crei è così del 22.56 per cen 
U, In realtà, è concettual 
mente errato applicare le 
tasse aduna singola voce del
lo stipendio proprio perché i 
calcoli si fanno utilizzando 
aliquote percentuali. Ma se 
proprio si volesse fare un 
ragionamento di quel tipo. 
ii punto netto — dice Di 
Gioia — sarebbe di 2.035 li
re, pari cioè a 2.389 lire me
no il 14,82 per cento. Infatti. 
i punti di contingenza conflui
ti a febbraio in uno stipen 
d'io lordo mensile di 425J242 
lire (facendolo diventare. 
quindi, di 439.576 lire) sono 
stati soggetti ad una tratte
nuta del 14,82 per cento (e 
non del 22,56 per cento). 

Fiscalizzazione più ampia 
per la manodopera femminile 

ROMA — La Camera voterà 
oggi la conversione in legge 
del recente decreto governati
vo che proroga sino al pros
simo giugno la fiscalizzazione 
degli oneri sociali introducen
do una serie di modifiche nel 
precedente sistema di agevo
lazioni tendenti al contenimen
to del costo del lavoro. 
. In base al nuovo provvedi

mento vengono infatti stabili
to la riduzione di 21500 lire 
mensili sui contributi assicu
rativi per ogni addetto ma
schio e l'esenzione totale dal 
pagamento dei contributi per 
fe prime 400 mila lire mensi
li* di retribuzione di ogni la
voratrice. 

L'accoflamento allo Stato 
dei contributi si applica nei 
confronti delle imprese indu
striali « commerciali esporta
trici; degli alberghi, terme. 
pubblici esercizi e agenzie di 
viaggio; delle imprese cine
matografiche di distribuzione 
e di esercizio; dei maritti
mi addetti alla pesca nel ba
cino mediterraneo. 

Come si vede (e come ha 
rilevato il compagno Giusep
pe Fortunato intervenendo nel 
dibattito a nome dei comuni
sti) permangono difetti gra
vi di disorganicità e di prov
visorietà; e, mentre per un 
verso molti settori continua
no a non beneficiare delle 

agevolazioni, per un altro ver
so si tende ancora a consi
derare il costo del lavoro co
me un dato decisivo nella for
mazione del costo per unità 
prodotta, e questo proprio nel 
momento in cui — tanto per 
fare l'ultimo esempio in ordi
ne di tempo — si viene a sa* 
pere che 1*80 per cento del
le imprese metalmeccaniche 
settentrionali applica super
minimi. 

L'iniziativa dei comunisti è 
valsa ad ogni modo ad impor
re una serie di miglioramenti 
all'originario provvedimento 
governativo soprattutto per ra
zionalizzare il sistema contri
butivo. bloccare l'evasione fi

scale. garantire più eque con
dizioni ai lavoratori agricoli. 

Tra le norme inserite nel 
decreto sono infatti quelle re
lative alla riscossione unifica
ta. alla stessa data, dei con
tributi INAM e INPS nonché 
— per consentire controlli in
crociati — dell'IRPEF. 

E' stata invt-ce respinta la 
richiesta comunista di far 
beneficiare del provvedimen
to tutto il settore dell'arti
gianato e non solo una par
te di esso. 

Uno dei problemi ancora in 
sospeso riguarda la estensio
ne a tutto il settore dell'ar
tigianato dei benefici del 
provvedimento. Un emenda
mento in tal senso, presentato 
dai comunisti, ha avuto il pa
rere positivo della commis
sione bilancio mentre gover
no « DC sono contrari. 

federali ». Lo ha confermato 
lo stesso Nordio lunedi sera al 
ministro, ribadendo punto per 
punto (come del resto aveva 
anticipato una e nota » del por
tavoce della compagnia di 
bandiera) le condizioni del
l'azienda per la chiusura del
la vertenza e che il sindacato 
aveva già decisamente respin
to proprio perché escludeva
no ogni possibilità di reale 
confronto. 

Per oggi il ministro ha con
vocato nuovamente le parti. 
ma per affrontare i problemi 
della contrattazione e delle fe
stività per il personale di ter
ra. 

Si deve tornare al « ripri
stino della normalità » — ha 
detto il sottosegretario Pumi-
lia — ma a ciò non si giun
ge rivolgendosi paternallstica
mente solo ai lavoratori. Il 
governo ha — solo che lo vo
glia — tutti i mezzi disponi
bili per costringere una socie
tà pubblica, quale è l'Alitalia. 

a trattare sulla base di « pro
poste ». non di « condizioni » 
che non ammettono negozia
to. E ha il dovere di presen
tare una sua ipotesi che non 
sia però una riproposizione 
più o meno esplicita della li
nea Alitalia. 

La situazione è indubbia
mente gravissima. I voli del-
l'Alitalia e dell'Ati sono qua
si totalmente paralizzati da 
23 giorni (ieri il « comitato di 
lotta » ha deciso una ulteriore 
proroga dell'agitazione denli 
assistenti di volo). Da ieri 
l'altro il responsabile dello 
scalo di Fiumicino ha decre
tato l'embargo per una setti
mana delle merci in transito. 
L'assenza di collegamenti con 
isole come Pantelleria e Lam
pedusa crea notevoli problemi. 
Ieri gli assistenti di volo del-
TATI (lo sciopero è stato in
detto dalle organizzazioni di 
base Cgil e Uil) hanno deciso 
proprio in considerazione dei 
bisogni di generi di prima ne-

Da Torino a 
Grottaminarda 
per manife
stare contro 
la repressione 
alla FIAT 
Dai nostro corrispondente 
AVELLINO — Continua e si 
sviluppa la lotta dei lavora
tori e del sindacato contro 
la repressione e per la de
mocrazia all'interno degli 
stabilimenti Fiat nel Mezzo
giorno. Per oggi, infatti. 
l'FLM ha proclamato uno 
sciopero nazionale che avrà 
la durata di tre ore in tutto 
il gruppo Fiat ad eccezione 
della provincia di Avellino. 
dove — per iniziativa della 
Fiom, Firn e Uilm provin
ciali — l'astensione dal lavo
ro sarà invece di 4 ore ed 
interesserà, oltre ai lavora
tori della fabbrica di auto
bus di Flumeri anche quelli 
di tutte le altre aziende me
talmeccaniche. Con inizio 
alle 8,30, avrà luogo, presso 
i cancelli della Fiat di Flu
meri, una manifestazione, al
la quale parteciperanno de
legazioni di lavoratori pro
venienti da Torino. 

Per consentire alle delega
zioni di tutte le fabbriche 
metalmeccaniche irpine di 
parteciparvi, i consigli di fab
brica decideranno, caso per 
caso, l'articolazione e l'even
tuale prolungamento dello 
sciopero. 

Sono queste le decisioni 
adottate al termine del lun
go incontro, tenutosi l'altra 
sera, presso la sede della 
Cisl di Avellino tra la segre
teria nazionale della FLM. le 
segreterie regionali e provin
ciali e le organizzazioni pro
vinciali di categorie della 
Cgil, Cisl, Uil. In tal modo. 
s'intende dare una ferma ri
sposta alle manovre messe in 
atto dalla Fiat, per licenzia
re il compagno Antonio Pez
zetta. 

Subito dopo il suo arresto. 
infatti, la direzione azienda
le comminò al compagno Pez
zetta una sospensione caute
lativa, della durata di sei 
giorni che è scaduta alla 
mezzanotte di ieri; entro la 
giornata di oggi si dovrebbe 
sapere se la Fiat Io reinte
grerà negli organici o proce
derà al licenziamento. 

g. a. 

Lunedì 
le categorie 
decidono 
come portare 
avanti 
i contratti 
ROMA — Si va a un più 
stretto coordinamento delle 
iniziative per il rinnovo dei 
contratti. Lunedi prossimo. 
infatti, la segreteria della Fe 
derazione unitaria si riunisce 
con i dirigenti le categorie im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali (in particolare quelli dei 
metalmeccanici, degli edili e 
dei braccianti che hanno già 
aperto le trattative) proprio 
per decidere quali risposte 
l'insieme del movimento può 
dare alla posizione di gene
rale chiusura assunta dal pa
dronato nei confronti delle 
singole piattaforme. « Al pun
to in cui si è giunti — ha di
chiarato Pio Galli, segretario 
generale della FLM — c'è 
sempre pfù l'esigenza di un 
cordinamento più stretto fra 
le varie vertenze, in termini 
di iniziative e di lotta, che 
consenta di demolire il muro 
delle opposizioni dietro al qua
le si sono trincerate le con
troparti. Tutto questo, ovvia
mente, fatti salvi gli autono
mi momenti di articolazione 
di ogni singola categoria ». 

Le trattative continuano a 
segnare il passo. L'incontro 
tra la FLM e la Federmecca-
nicti. Inizialmente previsto 
nella giornata di ieri, è slit
tato ad ogei. Ma tra la se
greteria della FLM e i rap
presentanti della Federmec-
canica si è comunque svolto. 
in serata, un incontro a in
formale» teso, appunto, ad 
approfondire le reali motiva
zioni della posizione di chiù 
sura assunta dal padronato 
E* proseguita, però, la tratta
tiva con la Confapi. Il risul
tato è contradditorio: una ti
mida apertura sull'informa
zione (ma solo a carattere 
regionale) che sf contrappo
ne alla rigidità nei confronti 
delle richieste sull'orario di 
lavoro. L'Intersind. dal canto 
suo ha chiesto un rinvio del
la trattativa dal lo al 22 mar
zo proprio per «un maggiore 
approfondimento ». 

Gli edili, intanto, stanno 
organizzando le iniziative di 
lotta articolata nell'ambito 
delle 8 ore di sciopero già 
deciso. Le segretarie del brac
cianti. infine, si riuniranno 
i! giorno 20 per valutare Fan- » 
damento del confronto con- j 
trattuale. i 

Mille licenziamenti 
alla Papa di S. Dona 

VENEZIA — Dal tribunale di Venezia sono partite in questi 
giorni un migliaio di lettere di licenziamento indirizzate ad 
altrettanti dipendenti della • Papa ». l'azienda per la costru
zione di infissi in legno di San Dona di Piave dichiarata 
fallita il 18 novembre scorso. 

Le lettere, facendo riferimento alla sentenza fallimentare, 
indicano come daU per la cessazione di ogni rapporto di 
lavoro, e di conseguenza anche per la fine della correspon
sione dell'assegno di cassa integrazione, il 31 marzo prossimo. 

Anche se la mobilitazione sindacale attorno alla vertenza 
della « Papa » aveva portato ad un fallimento che lasciava 
un margine di trattativa, non indicando come immediata
mente necessario il licenziamento dei dipendenti, dal 18 no
vembre è passato un lasso di tempo giudicato fui troppo 
lungo dal curatore fallimentare e dal giudice competente, 
che hanno deciso di inviare le lettere di licenziamento. 

La vertenza della « Papa » dura ormai da un paio d'aoru, 
da quando cioè i vecchi proprietari, trovatisi in crisi finan
ziaria, decisero di chiudere. Durante questi mesi si sono 
svolte a San Dona di Piave e Venezia numerose e accese 
manifestazioni. Tra l'altro 24 persone, tra esponenti sinda
cali e lavoratori, hanno ricevuto una comunicazione giudi
ziaria in seguito ai rapporti di polizia e carabinieri, 

l 

cessità e di medicine, la ri
presa dei voli con le due isole. 

Come uscire da questa si
tuazione? Il "ompagno Giunti. 
segretario della Cgil, all'usci
ta dall'incontro con Scotti ave
va rilasciato una dichhrazio-
ne (stravolta dall'Ansa che 
ne aveva « mutilato » la parte 
conclusiva) per dire che così 
come in passato il governo 
era ricorso alla precettazione 
dei lavoratori, oggi avrebbe 
dovuto « precettare i dirigenti 
dell'Alitalia. un'azienda pub 
blira, che consideriamo re
sponsabile di questo caos ». Il 
compagno Giunti con una di 
chiarazione all'Agenzia Italia 
ha meglio precisato, ieri, que 
sto suo pensiero, e Non con
divido — ha detto — le forme 
di lotta del cosiddetto " comi
tato ". ma contemporanea
mente comprend • i motivi di 
sacrosanta indignazione della 
categoria. A questo punto — 
ha aggiunto — il problema 
non si risolve con atti coer
citivi contro i lavoratori, ma 
contro i responsabili della 
azienda ». 

« Sono 78 mesi — prosegue 
la dichiarazione di Giunti — 
che si trascina questa tratta
tiva. sono state fatte I0H ore 
di sciopero (non certo con 
le modalità di quello in cor 
so), ma non è accaduto nien 
te. Oggi l'Alitalia è addirit 
tura arrivata a cancellare 
preventivamente i suoi voli 
attuando, di fatto, una vera 
e propria serrata e punta al
l'esasperazione. Non si pos 
sono, a questo punto, non co
gliere le coincidenze oggetti
ve fra gli obiettivi provoca
tori dell'azienda e la tendenza 
ad esasperare la situazione 
che. per altri versi, perseaue 
il comitato di lotta. In entram 
bi i casi — conclude il diri 
gente sindacale — si mira so
lo a mantenere il disservizio 
nel trasporto aereo; a creare 
un'ondata di aualunntiismo nel 
paese: a una ripresa delle 
forze che chiedono la reaoìa 
mentazione autoritaria del di 
ritto di sciopero e la elimina 
zione deltp condizioni per di 
fendere gli interessi dei lavo 
rotori *. 

Anche per il compagno Li
bertini che stamane si incon
trerà con i rappresentanti del 
la Fulat (Federazione unita 
ria del trasporto aereo) e 
con i sindacati autonomi del 
settore, la gravissima situa
zione che sì è creata non 
può essore attribuita solo al 
l'agitazione degli assistenti di 
volo e Si ha l'impressione — 
ha detto — dì uno sfaldamen
to dì tutto aiiesto vitale setto
re del trasporto ». 

Di fronte a quanto sta av
venendo il parlamento « non 
può restare a guardare, dere 
indagare * Esercitando il suo 
< dnrere diritto di controllo 
sull'esecutivo e sulla pubblica 
amministrazione ». la mmmis 
sione Trasporti della Camera 
che il compagno Libertini 
presiede ha fissato per domat
tina alle 10 una « audizione » 
dei ministri dei Trasporti. 
Vittorino Colombo e delle Par 
tecipazioni statali. Bisaelia. 
Saranno accompagnati dai di 
ricenti delle aziende e do-
vranno rispondere della situa 
zione esistente aT Alitalia e 
più in gpnerale nel trasporto 
aereo. 

Della ouest'nne si discuterà 
anche oggi nell'altro ramo del 
Parlamento in sede di discus 
s'one. in commissione, del bi
lancio dei trasporti sul quale 
dovrà riferire il ministro Co
lombo. 

Ieri sera a tarda ora il mi 
noterò dei trasporti ha annun 
ciato che sono state prese mi
sure eceez*'jnali consistenti 
nell'uso razionale dei mezzi 
disoonibili per far fronte so
prattutto ai collegamenti con 
le Isole (V.AIì«arda. ad esem 
p:o intensificherà i suoi voli) 
per smaltire la merce aceti 
mutata si negli aeroporti e per 
garantire l'inoltro regolare 
della corrisnondenza. A cura 
del ministero della Difesa sa 
ranno effettuati due voli gior
nalieri andata e ritorno fra 
Roma (Ciampino) e Cagliari. 
Le partenze da Roma avver
ranno alle 8.40 e alle 15.40: 
da Cagliari alle 10.40 e alle 
17.40. I passeggeri (30 ogni 
volo) dovranno pagare H solo 
importo della assicurazione 
personale. 

Anche gli autotrasportatori 
si apprestano, .ntanto. a scen
dere nuovamente in lotta. La 
federazione unitaria di cate
goria ha indetto uno sciopero 
nazionale dalle 20 del 18 mar
zo alle 6 del 20 degli autisti. 

Ilio Gioffredi 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. per l'ap
palto dei lavori di sistemazione e bitumatura delle strade 
comunali dell'importo a base d'asta di L. 116.509.900. 

Le eventuali richieste di invito debbeoo pervenire al
l'Ufficio Tecnico. Ripartizione LL.PP. Sezione Viabilità 
del Comune, Piazza Matteotti n. 2, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Almonetto Michele 

IL SINDACO 
Slvlero Silvano 

CITTÀ di TORINO 
CONSORZIO PO-SANGONE 

AVVISO DI GARA per licitazione privata a 
sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 e suc
cessive modifiche- per ognuno dei seguenti lotti 
dfilla rete d. collettori consonil i . 

COMUNI D' MONCALIERI E TORINO 
Costruzioni di centrale di sollevamento in 

regione Vallere, attraversamento in sub-alveo 
de! torrente Sangcne, collegamento al collettore 
cittadino - Lotto 17°. Importo a base di gara 
L. 321.376.125 Lotto unico. Termine di esecu
zione lavori- 400 giorni. 

COMUNE Di MONCALIERI 
Costruzione di m 3.850,00 di collettore ovoi

dale - Lotto 18°. Importo a base di gara lire 
938.605.099. Lotto unico. Termine di esecuzione 
lavori. 400 giorni . 

COMUNE DI MONCALIERI 
Costruzione di m 2.836,00 di collettore ovoi

dale - Lotto 19' Importo a base di gara l i ie 
372.913.958. Lotto unico. Termine di esecuzio
ne labori: 240 giorni 
COMUNE DI MONCALIERI 

Costruzione di m. 2.700,00 di collettore ovoi
dale - Lotto 20°. Importo a- base di gara lire 
310.036.369 Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 240 giorni . 

COMUNE DI MONCALIERI 
Costruzione di m 1436,00 di collettore ovoi

dale - Lotte 21°. Importo a base di gara l i te 
188.633.588 Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 180 giorni . 

COMUNE DI NICHELINO 
Costruzione di m. 2.856,00 di collettore ovoi

dale Lotto 22°. Importo a base di gara ! i re 
514.075 723. Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 45C giorni . 

COMUNE D' BEINASCO 
Costruzione di m. 2.483,00 di collettore ovoi 

dale - Lotto 23°. Importo a base di gara lire 
7o5.449 471. Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 600 oiorni . 
COMUNE DI ORBASSANO 

Costruzione di m. 1.747,00 di collettore ovo i 
dale - Lotte 24°. Importo a base di gara lira 
282.712.458. Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 270 giorni . 
COMUNE DI ORBASSANO 

Costruzione di m 2.579.00 di collettore ovo i 
dale - Lotto 25" importo a base di gara lire 
523.911.352. Lo'to unico. Termine di esecuzio
ne lavor i : 450 giorni . 

COMUNE DI RIVALTA 
Costruzione d. m. 5.940,00 di collettore ovoi 

dale - Lotto 26c. Importo a base d i gara l ire 
747.812.000. Lotto unico. Termine di esecuzio
ne lavori : 300 giorni . 

COMUNE D Ì BRUINO 
Costruzione di m 2.553,00 di collettore ovoi

dale - Lotto 2 7 \ Importo a base di gara lire 
372.800.000. Lotto unico. Termine di esecuzio 
ne lavori: 240 giorni . 

Le domande di partecipazione, redatte in 
lingua italiana, su carta bollata, dovranno per
venire, ai sens' dell 'art. 10, 5C comma. Legge 
584, entro il 30 marzo 1979 alla Segreteria del 
Consorzio Po - Sangone - Via Pomba n. 29 -
10123 TORINO - i fALIA, a mezzo posta ovvero 
in « corso particole te ». 

Le richieste pei venute a termine del presen
te avviso non vncolano l'Amministrazione la 
quale provvedere a diramare le lettere di invi to 
a presentare offer i t i per tutt i o parte dei lott i 
a suo insindacabile giudizio entro il 30 luglio 1979. 

Possono cand :darsi anche Imprese riunite o 
che dichiarino dì volersi r iunire, ai sensi e con 
i requisiti e le modalità d i cui agli artt. 20 e segg. 
della legge 58* ed inoltre ai sensi e con i requi
siti dell 'art. 29 legge 3 gennaio 1978 n.1. 

Nelle domande di partecipazione alla gara 
dovrà risultare sotto forma di dichiarazione e 
successivamente verif icabile: 

— iscrizione al! A lbo Nazionale dei Costrut
tori (o documento equivalente in paesi ZEV.) 
per la cat. 9, per un importo che consenta l'as
sunzione dell 'appalto; 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna 
delle condizioni elencate nell 'art. 13 della legge 
584, come modificato dall 'art. 27 della legge 
3-1-1978 n. 1 ; 

— possesso delle referenze di cui al punto 
a) e e) dell 'art 17 (capacità economica e f inan
ziaria) ed ai punti b) e e) dell 'art. 18 (capacità 
tecnica) della legge 584. 

L'aggiudicazione avverrà a favore dell 'offer
ta d i maggior ribasso sull ' importo a base di gara 
per ciascuno dei succitati lott i . 

il presente avviso è stato spedito all 'Ufficio 
pubblicazioni della Comunità Europea in data 
9 marzo 1979. 
Torino, 8 marzo 1979 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
G. FERRERI S. GARBEROGLIO 

Rina 9 settimanale ,. 
aperto al confronto critico 

S C | impegnato in una molteplicità « di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

£ t ; 


